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ORDINI, 

E PROVISIONI 

PER IL BUON GOVERNO 
BELLA COMUNITÀ* DI BUDRIO 

DENTRO. 

Vendo rilluftrìflimo Sig. Co. e Senatore Guid* 
Afcanio Orfi uno degl'IlluftrhTimi Signori 
Affanti fopra il Governo delle Comunità del 
Contado di Bologna deputato dall'Eminen- 
ti Aimo, e Reverendiflimo Sig. Card. Legato, 
e dall' IlluitrìiTimo Reggimento in Giudice , e 
Sovraintendente alla Divisone de' Beni Co- 
munali della Comunità di Budrio fuori , e agli affari , ed Inte- 
refli Comunali pubblici non Colo di detta Comunità, ma an- 
che dell' akradi Budrio dentro, come conila da letterefue_j 
Patenti , delle quali negli Atti , rilevato ne! maneggio di tale 
fuaSopraintendenza li molti , e gravi difordini, ed abufi in- . 
trodotti nella Comunità di Budrio dentro , quali davano mo- 
tivo agi' Intereflati ne' vantaggi della medefima di ricorfi, e 
querele, e riconofciuta lapofitiva neceflìtà di prontamente 
rimediare a quelli , è perciò venuto alle feguenti Provifioni 
da oflervarfi inviolabilmente dagli Uomini della fuddetta_* 
Comunità, e da ogn* altTO , che farà nominato in quelle_j, 
lotto pena di privazione d'Uffizio , di refezione de' danni, e 
di alt re ancora pecuniarie, giuda la circoftanza, e qualità de* 
cafi, eperfone, dichiarando, die con tali Ordinazioni non 
s' intenda derogato alle compilate dell' Anno 1756. li ty. Feb- 
braro dall' Illuftrìfiìmo Reggimento, fenon in quelle parti, 
che poteffero edere incompatibili colle preferiti , cioè : 

A z Quan- 




^tiSS&o? . Quantunque paia fuperflua la proibì- 
/«immobile del zicne a B ]l Uomini del Coniglio di vende- 
Cumune. re , edalienaregli Effetti della loro Comu- 
r* a un* nità lenza licenza dell' IlluitrilTimo Reggi- 
ijjtf mento per efferli ciò preìcritto in virtù del 

Capitolo 38. del predetto Anno ijj6., in 
Oriimamo, & t/pref. cui fi rende ipfo facto nulla, edhritaqua- 
f" m ''"' P' eih ' mo • cbe lunque vendita, ed alienazione, ancorché 
% viZ'»ì Iti dm fatra con unive t<* al e accordo , ciò noiL. 
c.™*, di Buirù di orante eilendofi da* Libri delle Ordinazio- 
d CB i niu ,»pif Ja ,,a». ni ocularmente ricortofeiuto 1' innoflèr- 
tcr*. c bt tutu fefftnd- vama di detto Capitolo . Quindiè, clie_» 
5™!' co1 P ref ente fi ordina , ed ef prettamente co- 

siatHi immohrit dìtf. mandala puntuale oflervanza del Capito-, 
fiCemvntfrn-.ziitrr.- '° medeiìmo , come pure fi proibifee, ed 
*.* iit Magm$ca& u. efpretTamente vieta agli Uomini del pre- 
'm'si'^i^"""*, " : , detto Confeglio il diftraere, donare, ò in 
fJ^J-iiT' tutoli qualfivogliamodo contrattare Effetti del- 
ia. D,™Wi i4 a. t- 'a loro Comunità fotto qualfivoglia prete- 
• Mi tua, T , r ih f„,jL (lo, ancorché fi potefle dire tale Vendita, 
tt%M f" ! T Difirazione, Donazione, ò Contratto uti- 
& inali*,, ». evantaggiofo alla medefima Comuni- 

nn menante, ntuft ta > ne tampoco di dar licenza di fabbricar 
«"/'fi farti. Gate, Cafoni, òaltriEttifizjfopra il fuolo 
de* Beni alla fletta Comunità fpettanti, ó di 
occupare in qualfivoglia altra maniera il 
fuolo predetto, e di non permettere , che 
fia fatto ufo di parte veruna dì fuolo pub- 
blico , anche dentro il Cartello fenza ef- 
prefla licenza, ed approvazione dell' lllu- 
firifììmo Reggimento , altrimenti contra- 
venendo fieno ipfo Jure , & fefto nulle , ir- 
rite, ed invalide le fuddette Vendite, Dì- 
flrazioni , Donazioni , Contratti, ePermif- 
fioni, elifuddetti Uomini fiano tenuti di 
■ proprio a qualunque lefufione di prezzo. 
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ed alla refezione di qualunque danno, fpe- 
fe , ed interefie . 

Occorrendo fpefe rtraordinarie , che tali 
farannoiuttequelle, che non fono porte 
nella Tavola del libro della Colletteria, e 
le quali regolarmente vengono dalla fud- 
detta Comunità fopportate per un quarto , 
e per eli altri tré quarti dalia Comunità 
fuori (purché non eccedino la fomma di 
Lir. quindici in ogni Semertre , per cui fi 
dàlafacoltàalConfoledifpendere in cau- 
fe utili , e neceffariealladi lui Comunità, e 
quali il Depofitario farà tenuto pagare con 
un Mandato fottofcritto daefTo Confole, 
eCancellìere)dovrannotali fpefe dalme- 
defimoConfoleprò tempore della fteffa_> 
Comunità proporfi al Confeglio per la lo- 
to approvazione , quale dovrà ottenerli 
perii due terzi de* Voti favorevoli , e po- 
icia con Memoriale ben diftinto cerziorar- 
ne l' Illnrtriffima Aflonteria diGoverno, 
per riportarne quella licenza, chealla ftef- 
Ja parrà propria di accordare fecondo la_. 
qualità del bifogno, falvoperò, le querte 
follerò fpefe , quali occorreffe fare repenti- 
namente, e forzatamente, e non ammet- 
teflero dilazione di tempo, nel qual cafo fia 
tenuto detto Confole , polla la mano all' 
Opera, fubito darne parte alla predetta^ 
Aflonteria di Governo. . 

EiTendofirìconofciuio, che non oliarne 11 Confeglio noo; 
ladifpofizionedelCapitoloi8. trali Capi- P oir " ftnllre - 
ioli del predetto Anno ijj*. fi fono gli Uo- C'p.iì.A-HVw» 
mini della predetta Comunità fatto lecito _ " s * 
di efentare qualche perfona dalle gravezze °f *•»"»<>>' sttamn. 
Camerali, e Comunitative , ficcome d*in- %1£%J*&m, 
A3 tra- * ' ' a 



6 

«»■">' rraprenderelitirenzalicejizadeli'Illuftrifl 
fcr\t"tfwu'jcL%' *ima Afibnteria di Governo, perciò fi cò- 
imptreM qurjto fptt- manda la pontuale oftervanza di detto Ca- 
ra , cfr appartimi aia pitolo ìS. lòtto lepeneìneflb comminate ; 
superìeri, tfatttiith e jì vieta, ed efprefiamente proibifce agli 
ii'aièuamaath^ti ^°mini Addetti l' intraprefa di qualun- 
c™/rj(i» , e quii ili, quelite fenza la dovuta licenza della pre- 
ci? f«jìt staio fata, c- detta Affonieriadì Governo , fono pena_. 
ftatitaftbi htfatmii in cafo di contravenzione di Lire venticin- 
iTippT^Tj^a'u'aL S. 06 t l uaitr ' n ' P er ciafchedun' Uomo del 
m a, Belìi»! , & Confeglìo, che acconfentirà a cale intra- 
*«■ ondali , chi fa- prefafenza la preventiva licenza fuddecia . 
cijfciai'EficHiJsiupir da applicarti ad arbitrio dell' accennata-». 
*""* * AfTonteria di Governo, 

che ii Malfarà faccia Effondo polle nella Tavola del libro del- 
la Gollciierìa - la Comunità di Budrio dentro Lirefettan- 
Cap, 44. itirjnna ia in ogni Semeflre per Onorario de'due_» 
i S (fi. Confoli, che fi efìrsggono all'Anno, ed 

volimi!, de il Mafaro tffendo obbligato il Confole^del primo Se- 
ebajirà-ftt il >tmpot- mefìre a fare, econ effetto efercitare la-. 
/.Vjuo f,a. eWigam Colletteria a tenore de! Capitolo- 44. de" 
{fftt'Ti^c'int P reacermati Capitoli delL'AnnorjTtj., per 
tuo /.Hginxa Ilario della quale gli vengono deflinate_» 

ri, n-n manciadra, nella Tavolale! fuddetro libro altre Lire 
quanto fi twvinit , t ottanta .perciò non recedendo dalla difpo- 
miffb" "J" 1 '^'"' Azione del fuddetco Capitolo 44. fi ordina , 
TaufaJ"l'afÒ'ft'nii^L. cne ca ' e Collettoria debba Ilare a carico del 
frfipìr orimi, t fot- predetto Confole del primo Semeftre, al 
tiait tommijpeoi dilli quale in correfpettività delia fatica , ed in- 
Sìtptnon /hti a p,aa- di con- modo per lui da fopportarfi nella rip 
trlJi'"!"* '"'<'r ìrT'ttr c °Tì orie di detta Colletterià, fegli affegna 
lamtt&a'nà camJa, peraumento del detto Talario di Lire ottan-' 
• prr r a.'ira miri J ta ulteriori Lir. venti , che fono in tutto' 
faditiitZimuot. Lir. cento, da levarli le predette Lir. venti 
' dall' Onorario del Confole del fecondoSe- 
meftre, apefodel quale non. iti la fòpra- 
' ' : detta 



detta Colletteria, di modo che in avvenire l'Onorario del 
Confole del fecondo Semeftre farà folamenie di Lir. cinquan- 
ta, eintalfommadovrà porftnellaTavolade' libri venturi ; 
ina trafcurando il Confoledel primo Semeftre di accettare la 
fuddetta Colletteria entroil terminedi giorni 20. dal dì della 
fuaEftrazione, condare ladebitaSigurtà* dovrà reftar pri- 
Todel folitoOnorariodiLir.fetrania a lui dovuto, corno 
Confale, da convenirti quefto, e da applicarti in benefizio 
della Comunità, efarà lecito alla medefimafenza veruna in- 
terpellazione , anzi farà tenuta di eleggere un Collettore , c_> 
munirlodiSigurtàdifuopiacimento, acui dovrà fpettare il 
predetto falario di Lir. 100. 

Occorrendo vacanze di Salariati ,-eProvigionati della Co- 
munità, ò per difetto ne' loro impieghi , òper terminare le_j 
loro condotte, per lo che foffe néceffario il procedere anuo- 
va elezione , ò a nuova conferma degli eletti , fi ordina , e_« 
fiabilifce , che ne' cafi fuddetti debbafi dal Confole di detta-. 
Comunità preventivamente darne parte all' Illuftriffima Af- 
fonteriadiGovernoperudire la di lei volontà intorno a tal 
particolare, fotto penaincafo di contravenzione di Lir. ven- 
ticinque per ciafcuna volta, in cui mancafleal debito fuddet- 
to, ficcome ancora fiproibifce, e vieta agli Uomini dell.-L, 
predetta Comunità il dareverun , benché piccolo aumento 
diProvigione, ò Salario, a qualunque pei fona faiariata, ò 
provisionatadellamedefimafenzaefpreffa licenza della pre- 
d uà liiurtriiìima AfTonteria di Governo , altrimenti contra- 
venendo, tale aumento redi a ptfo 1 , e carico particolare de- 
gli Uomini fuddetti , che faranno intervenuti al Partito di 
quello. . . 

Per togliere qualunque motivo di ricorfo , che mai poteffe 
inforcete contro gli Utfiziali di detta Comunità intorno all' 
ammmiftrazionedellerendhe, ed effetti della medeftma, fi 
ftabilifee, ed ordina, che in ogni, e ciafchedun Semeftre il 
Confole, che farà prò tempore della lleffa, debba alla prefen- 
zadi due Uomini del ConfeshoDeriale eletto da elegger» , 
e deputarli con partito legittimo , tare li conti al Depositario 
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della fuddetta Comunità , e pofcia median- 
te il Cancelliere di quella , leggerli nel pub- 
blico Confeglio per averne l' approvazio- 
ne , ed il faldo , ed indi trafmetterne Copia 
■all' Illufìriffima AfTomeria di Governo, ac- 
; ciò dalla medefima venghi riconofciuto , fe 
gli effetti della detta Comunità nano (lati 
rettamente, e legittimamente ammini (Ira- 
ti , altrimenti mancando il fuddetto Con- 
. fole di ciò fare , cada nella pena di Lir. ven- 
ticinque da applìcarfi in benefìzio della—* 
Comunità , come (òpra . 
Ed Depofitwio dell» . Dovendo tutte l' Entrate della fuddetta-. 

Comunnì. Comunità colare in Cafla.del Depofitario 
Cap. 4S. Jtii-jmit della medefima, !in virtù del Capitolo 4J. 
usa. tra Capitoli dell' Anno fuddetto i jj6. , per- 

ciòadttfettodi renderpiti cauto i'interef- 
Cwfa'ù'a-'/lVist' fe Comunale della medefima, ampliando in 
fsfiJio , fermilo il t°~ q uefla parte il predetto Capitolo , fi ftatui- 
n fiuto, j;p»jb in ice , edordina , che il fuddetto Depofitaf io 
i«iu f, *hh\am i* it. debba predare idonea Sigurtà di piacimen- 
KiiTà^lwl'cTmultà 10 del Confeglio a favore della Comunità 
t'ftr salario etiu futi fuddetta, ne fia lecito ad effa il fervirfi di 
DtfejitMria noi fi lì Depofitario, che non fia munito di tal Si- 
jojta tare mtggior ftm* gunà, altrimenti mancando a quanto fo- 
MrìZe'ZiZ* P ra - fieno gli Uomini del fuddetto Confe- 
p ' glio tenuti alla rilezione di qualunque-» 

danno , che detta Comunità patir potefTe 
per difetto di detto Depofitario nel di lui 
miniflero , e per la di lui infuficienza . 
Effendofi afferrato ne' libri , de' Partiti 
1 fcrittidal Cancelliere della fuddetta Comu- 
nità , ch3 lo fleffo , comeUomo di Confe- 
glio, poneilfuo Voto, perciò non efien- 
do convenevole , che chi è Cancelliere-» 
d' una Comunità fia votante nella mede-fi- 



ma, perciò fi ordina, che da qui avanti ti Cancelliere eferci- 
tandoildetto Impiego non poffa mai por Voio né conflitti* 
vo,nèdecifivo in alcun Partito di Confeglio, fotto pena del- 
la nullità di efTì, anzi lodichiara incapace di ottener verun' 
Uffizioin detta Comunità, fenza però pregiudizio :i!lo ftef- 
fo Cancelliere, rinunciando a tale Impiego di poter riafume- 
re la Carica di Uomo del Confeglio di detta Comunità, e di 
poterotrenere gli Uffìzi di quella ■ 

Ed aflìnchè'non fi poffa da verun' Uomo del Confeglio, ò 
fiaMiniftrodellaComunità allegare nell* avvenire ignoran- 
za di quanto viene difpofto colle fuddette Provifioni per di- 
fenderfi dall' innoffervanza di quelle , ed acciocché venghi 
efattamente ubbidito alle fuddette leggi fi ordina,che eftratto 
farà il Confole d'ogni, e ciafcun Semeftre , il Confole, che 
ufcirà d'Uffizio abbiada far leggere in pubblico Confeglio 
non folo le oiefemi Provifioni, ma anche lì fopra enunciati 
Capitoli dell'Anno i*y6. fotto pena in cafo dicontravenzio- 
ne al fudderto Confole vecchio di Lir. dieci quattrini, d'ap- 
plicarli, come fopra , nella qual pena incorrerà ancora il 
Cancelliere , che farà prò tempore della predetta Comu- 
nità . 

Guido Afcanius de Urlìs Senator, & 
Judex. 

Die li. Ottobri! 1716". fapraiitìtt Ordinationes ita mandanti 
prtdic~lo lUujirijfimo D. Senatore , & [udite itila , &pul>!i- 
cata futrunt in d. Caftro Entri! t & in Man/ione Confiti 
fradici* Communitatìt dum ibi corani ipfo erant congregati 
Conftil s & Homines de Gonjilio fradicio in numero legitimo, 
(Sjìctotttm illud rapfrefentantet , omnet audientet , & ut 
affarsti! , optimi intelligente t , qui ttnammiter b.ijufmo- 
di Ordinationes ui'nu voce aceeptarunt , & medio eorum Ju~ 
rumenta ad deiatiosem Mei &c. matta t a tilt iste, informi* 
A S ffltf. 

/ 
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fufttptoittat ih fermare fromfennt fub patti in elfdem Or* 
- dinatianibui tontra inobedientti commatti , & fr&dicltu 
&c* 

frafttttihut in ditto Lato Verilluftre, & Èxcellentìjfimo Do- 
mino Angelo Michaels olim D. frantiti Ludovici de Lottti 
J.U. D. & à Secrctti Cauteli, lllutrìfimi Regiminti Bana- 
ni*» & Dominicool.Joannti Andrea de Gottii HabitatortLt 
in ditto Cafiri Butrti , qui dixit &c. Tefljbftt &c. 



JacobusPillaNot. Gubernii &c. 6t Umt. &c. 



ORDÌ- 



ORDINI) 

E PROVISIONI 

PER IL BUON GOVERNO 
DELLA COMUNITÀ' DI BUDRIO 
FUORI. 




Vendo T Muftriflimo Sig. Conte, eSenato- 
re Guid' Afcanio Orfi uno degl'INuflriflì- 
miSignori Affanti fopra il Governo delle 
Comunità de! Contado di Bologna deputa- 
to dall' Eminentiflìmo , e Reverendi (Timo 
Sig. Cardinale Legato, e dall' Illurtriffimo 
Reggimento in Giudice , e Sovraintenden- 
le alla Divisone de' Beni Comunali di Bu- 
Ì affari , ed Intere!!! Comunali pubblici non 
folo di detta Comunità, ma anche dell' altra di Budrio den- 
tro, come conila da Lettere Tue Patenti, delle quali negli 
Atti , rilevato nel maneggio di tale fua SopraÌntendenza_< 
diverii difordini, ed abufi introdotti nella Comunità di Bu- 
drio fuori, quali davano motivo agi' Intereffati ne' vantag- 
gi della medefima di ricorfi , e querele, e riconofciuta la_» 
pofitiva neceffità di prontamente rimediare a quelli , è per- 
ciò venuto alle feguenti Provifioni d.i oflervarfi inviolabil- 
mente dagli Uomini della fuddetca Comunità, e da ogn' 
aliro, che farà nominatoli! quelle, fottopena di privazio- 
ne d' Uffizio, di refezione de' danni, e di altre ancora pe- 
cuniarie, giufta la circortanza , e qualità de' cafi, e Perfo- 
ne , e cioè : 

A 6 MOH 
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Diehatiiione dell'I!- Non effendo lecito agli Uomini della-, 
'"adi <*ve?no iti. Addetta Comunità di vendere, ed aliena- 
li i*. Dictmbrò re gli Effetti della loro Comunità fenza le 
i«I7- debite licenze, anche invitta di certe Or- 

dinazioni, e Dichiarazioni fatte dall' Illu- 
-'/t'"utj,i iZrZ ftriffima Affonteriadi Governo, e pabbli- 
'^itrmuit&wfiprci- catefcttoli i q. Dicembre dell' Anno 1677. 
hil>c e aliena, , ,fi- per Rogito del fu Sig. Sforza AlefTandro 
lìiart à»'"ì ai Bertolazzi Notaro di Governo , nientedi- 
'iic'iki'^iicbèf't^ men0 eflèndoiì riconofeiuto l' innoffervan- 
crìtrà 'wro a'Traf. za delle fud dette Ordinazioni intornoall* 
■:njr ar ì ca n nini furi* accenato particolare. Quindi è, che col 
dirì£crt. prefentef: proibifee, edeìpreffamente vie- 

taagli Uomini del fuddetto Confeglio il di- 
fhaere, donare, ò in qualfìvoglia modo 
contrattare Effetti della loro Comunità 
fottoqualunquepretefto, ancorché fi po- 
terle diretale Vendita, Diffrazione, Dona- 
, zione, ò Contratto utile, e vantaggi°foal- 

lamedefimaComunità, ne tampoco di per- 
mettere, e dar licenza di fabbricar Cafe_j T 
Cafoni , òaltri Edifizj fopra il fuolode' Be- 
ni alla ftefla Comunità fpettanti, ò di oc- 
cupare in qualfivoglìa altra maniera il fuo- 
lo predetto , fenza efpreffa licenza dell' Illu- 
itriffimo Reggimento, altrimenti conrra- 
venendo fieno ipfo Jtt re , & facto nulle , ir- 
rite, ed invalide le fuddette Vendite, Di- 
strazioni, Donazioni, Contratti, eOccu- 
pazioni di Suolo, eli fuddetti Uomini na- 
no tenuii'di proprio a qualunque reninone 
di prezzo, e refezione di danno, fpefa, ed 
intereffe. 

Occorrendo fpefeftraordinarie, che tali 
faranno tuttequelle, che nonfonopofie—i 
nella Tavola delìibro della Maffaria, potrà 
il 
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il MafTaro farle, purché noneccedinola-» 
fomma di Lir. dieci , maeccedendo dovran- 
no queftedal Malfarò prò tempore di detta 
Comunità proporli al Co meglio per la loro 
approvazione ,- quale dovrà ottenerti per li 
due terzi de' Voti favorevoli , e pofriacon 
Memoriale ben diftinto cerziorarne l'Ulu- 
flriflima Affonteria di Governo, pernot- 
tarne quella licenza, che alla fteffa parrà 
più propria di accordare fecondo la qualità 
del bilogno , falvo però , fe quelle follerò 
fpefe, quali occorreffero fare repentina- 
mente , e forzatamente , e non ammetteffe- 
rodilazionedi tempo, nel qual caio fiano 
tenuti elfi Uomini porta la mano all'Ope- 
ra , darne fùbito parte all' Illuftriflìma Af- 
fonteriadi Governo. 

ElTendofiriconofciuco, chenonoflante Oriirailone ddi'ir- 
il difporto nelle prciccennatc Dichiarazio- 'H' l,r ! '° m 1 AiTontc- 
ni dell'Anno i6j7-(i Arno hli Uomini della ,i , 4 , Dicembri 
predettaComunità fatto lecito di efentare is S7 . 
qualchePerfonadalle gravezze Camerali, 
e Comunitative , ficcome d'intraprendere ucZ^ì,j™iiL£ r * 
Litifenzaladovuta licenza dell' Illuftriiìì- j imr0i / M ^ a ^ 'J'i 
ma Affonteria di Governo, perciò fi co- Csmun'iiiBuiHofuo- 
manda la pontuale offervanza delle predet- WwoMi r/<«r« ai- 
te Dichiarazioni , e fi vieta, ed efpreffamen- f"™"/' 
te proibifee agli Ucraini Addetti l' intra- At ^t'^TfcZ 
prefadi.tjnalunqueLiie fenza la debita li- dov.-rp^rtiitnigra. 
cenza della predetta Affonteria di Gover- «*«» ptnhth d' ar- 
no, folto pena in cafo di contravenzione ^' f "%f° K ,\'J'' 
di Lire venticinque quattrini per ciafche- taih! \ ij t ' r àin"d"h. 
dun'UomodelConfeglio, che acconfen- b» minfarìrt in termi. 
tiràa tale imraprefa fenza la preventiva-. »* di ?mW/« giorni 
licenza fuddetta, da applìcarfiad arbitrio S^'j^PS 
della predetta Affonteria. r t > } < dtd«n, il}.* r*. 
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Succedendo vacanzedi Salariati , e Pro- 
-'igionati della Comunità, ò per difetto ne' 



uiitprijpmi sigmn gii f - — . - -.- ■> - i~; 

frwrdrranm finn, loro impieghi , o per terminare le loro con- 
/gravar/o dai fa^a- dotte , per lo che fofle necefiario il procede- 
maro Mia partila d- rea nuova elezione, ò a nuova conferma 
ZrfwiAràcatcv- degli eletti, fi ordina, eftabilifce, che ne* 
rire , f„,z* ibi fiahbi cafi Tuddetti debbafi dal Maflaro prò tem- 
o fan rijiero at<un pore di detta Comunità preventivamente 
tf; r : :'\?'" > r° h • h darne parte all' IlluftrifTima AlTonteria di 



Governo per udire la di lei volontà intorno 
a tal particolare , fono pena in cafo di con- 
iravenzione di tir. venticinque per ciaf- 
cheduna volta, in cui mancate al debito 
fuddetto.ficcome ancora fi proibifce, t_> 
vieta agli Uomini della predetta Comunità 
ildareverun , benché piccolo aumento di 
Provigione, ò Salario, a qualunque Per- 
fona provifionata , ò falariata della medefi- 
mafenzaefpreffalicenradella predetta II- 
luftriiTima Affonterìa di Governo, altri- 
menti contravenendo , taleaumentoreftia 
pefo , e carico particolare degli "Uomini 
fuddetti, che faranno intervenuti al Parti- 
to di detto aumento. 

Per togliere qualunque motivo di ricor- 
fo, che mai poteffe inforgere contro gli 
Ammi ni Aratori delle rendite, ed eflètti del- 
la fuddetta Comunità, fi ftabilifce, ed or- 
dina, che debbano gli Uomini del Confe- 
glio di quella eleggere un Depofitario,qua- 
le prima d* ottenere il pofleflb del fuo Uffi- 
zio, dovrà preftare a favore di detta Comu- 
nità un' idonea Sigurtà di contentamento 
de' fuddetti Uomini delConfeglio, alle—* 
cui mani dovranno pervenire tutte le ren- 
dite , ed etFetti della Comunità medefima , e 



pari- 
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parimenti panare perquelle tutti li pagamenti , che perconto 
di detta Comunità dovranno farli , al qual Depofitario farà 
tenutoi] Maffaro prò temporein ogni, e cìafchedun Seme- 
Are fare lì conti.epofcia quelli , mediante il Cancelliere, leg- 
gerenel pubblico Confeglio per averne l'approvazione, e_» 
faldo , edindi trafmettetne Copia all' Iliuftnffima Aflbnterìa 
di Governo , acciò dalla medefima vendili riconofciuto, fé gli 
effetti della dettaComunità frano flati rettamente, e legitti- 
mamente amminiftratt, altrimenti mancando il fuddetto 
Mafiarodìciòfare, cada nella pena di Li r. venticinque da_. 
applicariiin benefiziodella Comunità, al qual Depofitario 
fef;li affegnano per Tuo Salarici, ir. dieci annue. 

Effendofi offervato ne' libri de' Partir; ferini rial Cancellie- 
re della fuddetta Comunità, che loftello, come Uomo di 
Confeglio, pone ilfuo Voto, perciò non eflèndo convene- 
Tole, che chi è Cancelliere della Comunità fia votante nella-, 
medefima, perciò fi ordina, chedaquì avanti il Cancelliere 
efercitandoildenolmpiego non pofTamai por Voto ne con- 
sulti vo,nèdecifwo inalcun Partito di Confeglio , fottopena 
della nullità di efli, anzi lo dichiara incapace di ottener 
verun* Uffizio in detta Comunità, fenza pero pregiudizio 
allo fìeflb Cancelliere, rinunciando a tale Impiego di poter 
riafumere la Carica di Uomo del Confeglio di detta Comuni- 
tà , e di poter ottenere gli UiEzj di quella . 

E perchè fi è riconofciuto, che le Lir. trenta Salario del fud- 
detto Cancelliere è Salario tenue rifpettivamente alla fatica, 
ed incommodo, eh' egli ha nell' efercitare tal Mini fiero, per- 
ciò fi ordina, che in avvenire fiponghino nella Tavola del 
Libro della Maffaria a favore di detto Cancelliere Lire dieci 
di quattrini peraumento di detto Salario, e cosi in tutto Lir. 
quaranta ogni Semeftre la Ratta . 

finalmente, acciò non fipolTadaverun'Uomo del Con* 
feglio,òfiaMÌnifiro della Comunità allegare in avvenire—» 
ignoranza di quanto vienedifpofto colle Suddette Provifìoni 
per difenderfi dall' innoflervanza di quelle, ed affinchè ven- 
ghiefattaraenteubbidiioalle fuddette leggi fi ordina, che_> 

■"J i eftrat- 



Digitizod Dy Google 



ìb 

èitratto farà il Maffaro d' ogni , e ciafcun Semeilre , il Maflà- 
io, che ufcirà d* Uffizio abbia da for leggere in pubblico Con- 
iglio le prefenti Provifioni, l'otto pena in cafo di contra- 
venzioneal fuddetto Malfarò vecchio di Ut. dieci di quattri- 
ni, d' applicarli , come fopra , nella qtial pena incorrerà anco - 
rail Cancelliere , che farà prò tempore . 

Guido Afcanius de Urfìs Senator,'& 
Judex. 

Die2t.Oliebrhfji6.fiip raditi* Ordinationetith mandante 
praditlo lllujlrtjfimo D. Scattare , & Judice Ietta » & pu- 
blicatafùeruntind. Cajlro Butriì , & in Manfione Confila 
pr uditi x Communìtatit dum ibi corani ipfo erant congregati 
Majìarint, & Hommes.de Confitto fradiHù in numero legi~ 
timo , & fie totnm il/ad rafprefentantu , omnet audhntes, & 
ut apparititi optimi intelligentes , qui tmanimitcr bujufma- 
diOrdtnationes vinia voce acceptarlmt , & medio eorumju- 
•Tùmento ad delationem Mti&e. manu taSh&e. informa^ 
fnferpto illatob[er*vartpromÌfcrnnt fubpxnìs in eifdcm Or~ 
. di ifittùnibus cantra tnobedtentes ceminatis , &praditta dff. 

Trafbntibar in ditto Loco fer'tUuflre , iff Excellentijfimo Domi* 
no Angelo Michaeleolim D-Joannis Ludovici de LottitJ.U-Dt 
éf à Secritit Caucsll. Illufirtjfimi Regiminh Bononis , & 
Dominico ol. Joanms Andrea de Gotùs Habitatorc in ditto 
Capo Barrii , qui dixit &c. Tejtibur &c. 



Jacobus Pilla Noi. Gubernii &c. &Unit. SCc. 



Die 2,5. Septemhris 1731. 



L'IlluflriffimoSig. Co., e Senatore Guido Afcanio Orli 
unodegrillufiriffimiSignoriAffonti fopra il Gover- 
no delle Comunità-del Contado di Bologna Giudice, 
eSovraintendenteagli affari delle Comunità di Budrio den- 
tro , e fuori deputato dall' Eminentiffimo , e Reverendiffimo 
Sig. Cardinale Legato , e dall' Uluftriliimo Reggimento , co- 
me da fue Lettere patenti , delle quali negli Atti, avendo ri- 
conofciutanel maneggio degl' Intereffi d'amendue le fud- 
detteComunità, quanto fia dannola, eperniciofa all'uni- 
verfale de'Participanti di quelle la Di i-iiione delli tré Quarti 
de' Beni Comunali denominati la Boi co fa fuori tangenti alla 
Comunità di Budrio fuori, & a di lei Participanti, e folitì fra 
dilororìpartirfidiSefTennioinSefTennio, sì perchè tale Ri- 
parto indubitatamente anele le prefenti contingenze è ingiu- 
rio, efuori dell' equità, noneffendoil Terreno, cbeft ripar- 
tile di uguale Qualità, Fertilità, e Rendita riipetcìvamen- 
te, e sì perchè toccandola maggiorparte del medefimo Ter- 
renoa'Poveri , non può eflere da elfi loro coltivato , eboni- 
ficatoconqudladiligenza, & attenzione , che richiedereb- 
befiperriceverneunafufticiente Entrata, ftando la maggior 
parte alla difciezione de' Capì Morelli , quali per effere li più 
beneficanti, fifannoPadroni dell'Entrate, difiribuendole_» 
pofciaaloro arbitrio a detti poveri Panie ipa mi ; Oltre diche 
l'efperienza ha fatto rilevare li gravi pregiudizi, che per la- 
feiar correre detti ni in Divifione fonoin paflato fucceduti 
foprail Snolo di etti, mentre alcuni Participanti Capì Mo- 
relli , fk "altre Perfbne ancora non Participanti , efli feienti,' 
enonreclamami, fi fono fatto lecito occupare, ed appro- 
priar» parte di detto Suolo coli' edificarvi fopra Cafe , e Ca- 
foni lafciando quelle, e queflicorrerein pubblico Commef; 
ciò, pregiudizio fuccedutoancoTa nella quarta pane di detti 
BeniComunaligodutidallaComunitàdi Budrio dentro, al- 
lora quando queila fi divideva , per riparare al quale , attefe 

le 



le gravi Inftanze fatte dalle predette Comunica lifpettiva- 
menie, fu coftretta Sua Signoria Illufìriffima nell'ultima-. 
Vifiia feguita nel fcorfo Anno 1716. fattola di lei Soprainten- 
denza, e Giudicatura aggravare li poveri Abitane! si in det- 
ta Comunità di Budrio fuori , quanto nell'altra di Budrio 
dentro con Riparti di piumigliaja djLLire, ad effetto di pro- 
cedere alla convenuta Compra , e Pagamento de* fuddetu 
Edifizj. 

Parimenti avendo Sua Signoria Illufìriffima rilevato la_j 
diùiguaglianza, che corre nel Ripartimento delle Gravezze, 
ect-lleEntrateadunquano Copra alleTefle abitanti nella.. 
Comunità di Budrio dentro, e a tré quarti fopra g)t abitanti 
nella Comunità di Budrio fuori , per non enervi in quella di 
dentro il quarto delleTefteneceiIarie, ne a vere il quarto giu- 
fto dell' Entrata a proporzione delli ttè quarti delle Tefte, e 
dell'Entrata, che fono fempre nel Comune di fuori ,aggiun- 
gendofiancheadòildannomaggiore, che nerifentono gli 
abitami in Budrio dentro a caufa di certe fpefe, fràlequali 
una è l' Onorario del Medico , delle quali fono aggradati non 
già per un quarro , ma per la metà intiera . Sopra di che_j 
avendoelToIlluflriffimoSig. Senatore, e Giudice udito in-t 
voce ,ht infcritti le Inftanze, eRicorfìal medemo fatti dagli 
Abitanti , eParticipantì si in detta Comunità di Budrio fuo- 
ri , diedi dentro mediante Memoriali efibiti, de' quali ne_» 
conila negli Atti , riguardando perciò unicamente al pub- 
blico Bene , e Vantaggio , e mollo non tanto dalle Inftanz.e_j 
fuddette , quanto anche , e mollo pili dalle Caufe prenarrate 
daeHoconofciutegiufle, & evidenti, fervendoli delle facol- 
tà attribuiteli nelle prenominate di lui Lettere patenti , col 
prefenteDecreio.quale vuole, ^intende, che abbia forza , 
e vigore di Legge irrevocabile in avvenire perpetuamente, 6t 
inviolabilmente da odervarfi ha ordinato , e decretato. 

Che tutti, e qualunque Beni di qualfivoglia Qualità, 
Quantità , Genere, e Specie fi fano in qualunque luogo po- 
lli , & enfienti ! penami alìeCornunità di Budrio dentro , e_* 
fuori a riferva de' fottoferitti fi ponghino in avvenire tutti 

indi- 



indivifamente in un Corpo all' Incanto, e fi affittino le loro 
Entrate di Settenio in Settenio , dovendo principiare il Set- 
tenìo primo nella Solennità ventura di tutti lì Santi con li 
dovuti Patti, e Cauzioni da deferì verfi nelle Notificazioni 
fopra tale Affitto da eftradarfi , dovendoli ricevere leOblazio- 
niperPolize fegrete chiufe, efigillatedaprefentarfi negli Ar- 
ti, eli deliberino al maggiore, e più vantaggiofo Oblatore, 
pelo del quale fia il pagar detti Affitti di ratta in ratta , chean- 
deranno fcadendo, per la quartaparte intiera in mano del 
Depofitario della ComunitàdiBudriodentro, e rifpetto alle 
altretrèquartePartiinmanodel Depofitario della Comuni- 
ràdi Budrio fuori, ad enetto di erogarli nei Pagamento delle 
Gravezze Camerali, e Comunità ti ve tangenti a dd. Comuni- 
tà ripartiramente , e conforme fempre fi è praticato , riparten- 
do un quarto in feonto di dd. Gravezze a benefizio , e follie- 
vo de' Partecipanti abitanti nella Comunità dentro, e delli 
altri tré quarti ripartendo nel feonto predetto Lire mille, e_> 
cento cinquanta ogni Sermflre a benefizio de' Parti cipanti 
abitanti nella Ccinuiiltà fuori, 

Efemai per forte avveniile , che il quarto delle Rendite di 
detti affitti tangente alla Comunità di Budrio dentro non fof- 
fe (officiente al Pagamento delleGraveize Camerali, e Comu- 
niiative alla medema fpettantì , ò pure, che l'accennata fom- 
ma di Lir. r i jo, ogn i Semente data in follievo alla Comunità 
di Budrio fuori non font baflevolea Ibpportare l'intiero Pa- 
gamentodelleGravezzefuddetteaquella adorate, ha Sua_» 
Signoria Illufìriflìma ordinato, e decretato, che allora, &c in 
fimilicafi,ogni ,equalunque volta fuccedL'ranno , fi faccia 
un Ripano ft-pra li Rum.'ipaniidiquella Comunità, ove ac- 
caderà talfmancoper la fomm a mancante* 

Ma nel cafo, in ari le rendi te di detti Affitti ripartiti , come 
fopra fopravarizaTeroòneir una, o nell'altra Comunità al 
Pagamento, e foddisfazione di tali Gravezze, dì modochej 
vi rimanete dell'Avanzo, ha!olìe(To Sig. Senatore, e Giu- 
dice ordinato, e decretato, cheque (lo debba convertìrfi, avu- 
to lempre riguardo alla proporzione de! quarto, e tré. quarti 
nella. 



2» 

nella Riparazione, e Bonificazione degli Edifici, e Terreni 
Comunali, fe ve ne farà dibifogno, e non effendovene deb- 
ba tal* avanzo cumularli per indi impiegarlo, e ripartirlo 
.conforme le inftanzedi dette rifpetttive Comunità fecondo 
faranno riconofciutegiuftedagrillulkiffimi Signori Adon- 
ti di Governo prò tempore, con ordine de' quali , e nonin_. 
altra maniera , dovrà rilafciarfì il fuddetto Avanzo . 

In oltre Sua Signoria IHuftriflima ha ordinaco.e decretato, 
che nel fine dei fuddetto Settenio debbano, e frano tenuti il 
Confole, eMaflaropròtemporedidetteCommunità , Cotto 
penaincafodi contravenzione della perdita de' loroSalarij 
dar parte all' Illuftriffima Affonteriadi Governo del termine 
dellafuddetta Affittanza, ed indi nuovamente porre 'all' In- 
canto 1' Affitto dell'Entrate di detti Beni per un' altro Sette- 
nione'modi, eforme.cheprefentementefi efeguiranno,ef- 
ponendoledebite Notificazioni, con la condizione , che le 
Offerte debbano farfi per Polize figillate da preientarfi negli 
Atti del Notaro di Governo, e da aprirti d'avanti la fuddetta 
Iiiuflriffima Affonteria , dal di cui ordine dovrà dipenderne-» 
ladelibetazione. 

Ed accìochèciafcuna delle predettedue Comunità potTa_> 
fupplirealle fpefetranfverfali, chedi quando in quando pre- 
cedono, conli modi però, Riordini già ftabititi ne 1 loro rif- 
pettivi Capitoli , e nelle Ordinazioni ultimamente, e dell' An- 
no i7i6.fattedaSuaSignoriaIlltiftiÌffima, ha lamedemari- 
fervato a dette Comunità per Entrate loro particolari, le fe- 
guenri .cioè: 

Alla Comunità di Sud rio diatro . 

L'EntratadelleFotTe, de' Macelli, de'Terragli, eCafe_>, 
che prefentememe gode . 
La Rendita intiera de' Cenfi del Capitale di Lir. 900. ricevuto 
a Cenfo , come viene afferito , per la Ven. Compagnia di S. 
Maria del Borgo di Budriodalla Comunità di Budrio den- 
tro. 

U 
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Il quatto dell' Affitto delia Lamina . 
Ilquartodell* Affìtto del Cafone di Fieffo, & 
11 quarto dell' Affitto del Molino Comunale - 

Et alla Comunità di Budrio fuori* 

L" Entrata tutta, ^intiera del Capitale di lìr.3000., cheli 
Signori Gotti hanno palli vamente con detta Comunità . 
Li tre quarti dell' Entrata , ò fiano Affitti della Lamma . 
Li tré quarti del Cafone di Fieno, e 
Li tre quarti del Molino Comunale. 

Per ultimo Sua Signoria IlluftriiTima ha dichiarato , e dichia- 
ra , che peri' unione de' Terreni , e Rendite de' Beni Comu- 
nali di dette due Comunità fopra ordinata , non intende 
refìi unita laRegenza, e Governo delle medefime, quale 
halafciato, e lafcianell'eflerfuo primiero, e tanto ha or- 
dinato, e decretato non folo nel modo predetto, mainu* 
ogni altro miglior modo di ragione pofiibile . 

Guido Afcanius Sen. de Urfis Judex . 



JacobusFillaNot. Gubernìi , E* Unii, Stc. 



Die 



Die 2,5.Novembris 1732. 



CongregatitTlluflriffìmis Domimi Reformateribut Statns.Lt- 

bertatìi CsultatÌ! Bottoni* in numero xxxiij. in Camera.. 

Mminentiffìmt ReverentiiJJtmi Domini Card. Legali , ó* 
- in ejus prafentia , ac de ipjius Confenfu , <b* Voluntate Inter 

ipfos infraferiptum Parti tata fofitum t & Ugitimè ohtentum 

fmtiitAelictt. 



X probarunt, &confirmarunr Decretumfaétum/ubDie 
vigefìma quarta Menfis Septembris curremis Anni 1731. 
à Domino Senatore Guidone Afcanio de U disio Vifitatione 
Communìtatum Butrii inrùs, &foris , de quo Decreto con- 
ftat in Aclis Serjacobi Pilla Notar» Guberm'i, & nempè 

3uod omnia prorsùs Bona fub denomination e la Bofcofa.. 
ebeant femper tanquim unum Corpus haberi , ità ut 
quameunque Divjfionem , vel Separationem excludant, fed 
eorum Kedditus justà veteretn inltitutam confuetudinemj 
diliribuantu r, reipeeìu Communiratis Butrii intùspro quar- 
ta parte , refpectu vero Communiratis Butrii foris prò tri- 
bus ex quaiuorpartibus, &hoc ad effeelum , ut Reddirus 
pradicìiimpendanturad normam, & tenorem ditti Decre- 
ti: Gontrariis haudobitantibusquibufcunque. 




L. # S. 



Irà ejì Ego Thomas Palma Ithftriflim, & Exteljt 
s Ssa. Bortoni* Secretano*. 



Die 
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DieO&avaMenfìsOftobris 1731. 



PRemendo fommamente all' Illuftriflìmo Sig. Co. e Sena- 
tore Guido A f canio Orfi Giudice deputato dall' Emi- 
nentiflìmo, eReverendiftìmo Sig.Card. Legato -, e dall' It- 
luftriflìmo Reggimento di Bologna fopragli affari delle Co- 
munità di Budrio dentro, e fuori , come da Tue Lettere 
patenti, delle quali negli Atti, l'Interefle economico di 
ambidue dette Comunità, e la buona, efatta , e fedele Ani. 
miniftrazione di tutte l'Entrate, e Rendite particolari di 
quelle, & altresì la giufta erogazione del Denaro in Caufe 
(blamente utili, eneceffarie, perciò valendoli delle facoltà 
attribuiteli nelle prenominate fue Lettere patenti, col pre- 
fente Decretoordina , & efprertamente comanda al Confet- 
te , Maflaro, & Uomini delle predette rifpettive Comuni- 
Qj, che in avvenire debbano di Anno in Anno rendere ali* 
Iiluftriffima Affonteriadi Governo il folìto Comodi quan- 
to avranno rifeoflb per le TalTe, e Gravezze ordinarie, 
itraordinarìe, e di quanto avranno pagato rifpettivamente 
perdette Gravezze, e TafTe all'Illuitriffima Camera di Bo- 
logna. InoltreSuaSignoriallluflriffima ad effetto di faci- 
litare quel Rendimento di Conti, che forte di tempo iru 
tempo creduto utile , e necertario da farfi da qualunque 
Sig. Senatore deputato alla Vinta di dette due Comunità, 
ordina, ed efprerta mente comanda alli predetti Confole, 
Malfarò, SiUomini delle medeme, che debbano ogni tré- 
Anni render conto aU'Illuflriflima Afiohteria di Governo 
dell 1 Amminiftrazione, ed erogazione di tutte le loro rifpet- 
tive rendite Comunali , e principalmente del rilpettivo fo- 
pravanzo, chedetratteleLir.Soo- Gravezza ordinaria del- 
la Comunità di Budrio dentro, eia Gravezza della Boi'co- 

fa, 



fa, e l'altra delle Tefte per la Comunità di Budrio fuori, 
che fi figura afcendere ad annue Lir. 2180. reitera propor- 
zionabilmente a un quarto , e tré quarti a commodo di effe 
Comunità, e ciò fottopena in caio di contravenzione sì 
al Confole, comeal Malfarò, & Uffiziali di quelle di pri- 
vazione de'loro Salari; , &anclie di fofpenfìone da' Luoghi 
del Confeglio ad arbitrio dell' Illuftriflìma Affonteria di 
Governo, etants&cnonfolo&c. ma in ogni &c. 



Jatoiut Villa Nat. Guhcrmiàti 



